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Studenti, dalla piazza al Colle
Una delegazione al Quirinale. “Solo il Presidente Napolitano ci ascolta”

µPer l’ostruzionismo

Maratona
in Senato
Oggi il voto
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............................................................................

Ro m a
Studenti di nuovo in piazza in
tutta Italia, mentre al Senato
dopo la bagarre di martedì si è
discusso ancora il Ddl Gelmini
che riforma l'università. Il sì fi-
nale è slittato a oggi. Roma ha
tirato un sospiro di sollievo ma
proteste e scontri si sono regi-
strate in molte altre città italia-
ne. In particolare a Palermo e e
a Milano mentre ad Ancona i
giovani hanno simbolicamente
occupato l’aula del consiglio co-
munale. “Ci avete lasciato in
mutande”hanno detto e si sono
spogliati. Sempre a Roma una
delegazione di una dozzina di
studenti è stata ricevuta al Qui-
rinale intorno alle 18 per un in-
contro con il Capo dello Stato. ”
“Finalmente qualcuno ci ascol-
ta e soprattutto ci tratta da adul-
ti” è stato il commento.

Pugliese Alle pagine 3 e 5 La protesta degli universitari di Ancona nell’aula del consiglio comunale

IL CASO

µLa Prestigiacomo

Via dal Pdl
Ma poi
ci ripensa

.....................................................................

Ro m a
Stefania Prestigiacomo mi-
naccia di lasciare il Pdl. Poi,
dopo una lunga mediazione
di Gianni Letta, rientra in se-
rata un duro sconto tra il mi-
nistro dell’Ambiente e il ca-
pogruppo Fabrizio Cicchitto
che avena condotto la re-
sponsabile del dicastero ad
annunciare l’addio al partito.
Un gesto plateale, accompa-
gnato da vere lacrime, con
cui la ministra siciliana aveva
minacciato di abbandonare
il suo gruppo ma non il go-
verno. E che aveva funestato
una giornata che era invece
partita con una personale
vittoria in Consiglio dei mi-
nistri. Lì Prestigiacomo era
infatti riuscita a far rientrare
la richiesta di un’ennesima
proroga dello stop all’utiliz -
zo dei sacchetti di plastica.
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IL PUNTO

M a ss i m a
incertezza

PIERFRANCESCO FRERE’.....................................................................

Dalle proteste di piazza a
quelle in aula, l’anno po-
litico si chiude nella

massima incertezza. Colpi-
sce in particolare l’ennesima
protesta di un ministro con-
tro la sua maggioranza: Ste-
fania Prestigiacomo ha ab-
bandonato in lacrime l’aula
della Camera dicendo di non
riconoscersi più in “questo”
Pdl. Un modo per riecheg-
giare, certo non involonta-
riamente, le parole...

Continua a pagina 19

µRoma tranquilla

Scontri
a Milano
e Palermo
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µNelle Marche l’incidenza più alta in Italia

E’ arrivata l’influenza
Più colpiti i bambini
........................................................................................................................................................

A n co n a
Sono le Marche la regione dove si registra l’incidenza più alta di
casi di influenza: 6,17 casi ogni mille assistiti per settimana. Ad
essere maggiormente colpiti i bambini tra i 5 e i 14 anni.
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Per i bambini marchigiani c’è già il picco-influenza

MISTERI D’I TA L I A

Lo stato
d’eccezione

OTELLO LUPACCHINI.....................................................................

L’arcanum imperii per ec-
cellenza del nostro tem-
po è lo “stato d’eccezio -

ne”, vale a dire lo spazio vuo-
to che l’ “a r c a” del potere
contiene al suo centro, in cui
u n’azione umana, senza rap-
porto col diritto, ha di fronte
una norma, senza rapporto
con la vita; il punto d’equi -
librio, dunque, fra diritto
pubblico e fatto politico che,
come la guerra civile, l’insur -
rezione e la resistenza, si si-
tua in una frangia ambigua e
incerta, all’intersezione fra il
giuridico e il politico. Il signi-
ficato immediatamente bio-
politico dello stato d’eccezio -
ne come struttura in cui il di-
ritto include in sé il vivente
attraverso la propria sospen-
sione emerge con chiarezza
nel “military order” emana -
to dal presidente degli Usa il
13 novembre 2001...

Continua a pagina 16

µCommercianti preoccupati per la viabilità. “Così com’è non funziona”. Oggi apre il parcheggio all’ex Umberto I

Corsa agli acquisti, traffico nel caos
............................................................................

A n co n a
Una giornata di delirio per la
viabilità cittadina quella di ieri.
Con la ripresa dello shopping
natalizio, il centro storico è sta-
to preso d’assalto dagli automo-
bilisti. Oggi arriva in soccorso il
nuovo parcheggio dell’ex Um-
berto I, che aprirà nonostante
la protesta dei residenti di via
Orsi e via Maratta. Per i nego-
zianti c’è stata subito una bella
ripresa delle vendite, dopo il
“disastro” della settimana scor-
sa per l’emergenza neve e
ghiaccio. Ma le lamentele ora
riguardano la viabilità: “Così
c o m’è non funziona. Serve un
piano parcheggi definitivo”.

Ben Salah in cronaca di AnconaShopping in corso Garibaldi

µBanditi in fuga con 14 mila euro

Imprenditore
aggredito e rapinato
davanti alla banca

Frezzi In cronaca di Jesi

µUn pareggio giusto con la Fermana

Genchi salva l’Ancona
I dorici imbattuti
S P O RT

............................................................................

A n co n a
L’Ancona chiude il girone di an-
data imbattuta e al primo posto
anche se in coabitazione con la
Fermana: ieri il big match è fi-
nito giustamente pari con reti
del canarino Fiorotto e pareg-
gio del neo biancorosso Genchi.
Ma per l’Ancona decollo rinvia-
to.

Rispoli Alle pagine 26 e 27 Genchi esulta dopo il gol

µCacciatore di Castelfidardo

Soccorre il cane
caduto in un pozzo
e muore d’infarto

In cronaca di Osimo
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